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Scaduti feri I termini per presentare I candidati al Comune e alla Provincia 

Diciassette liste : il PCI 
primo in alto a sinistra 

La « lotta » per l'ultimo posto vinta dalla DC dopo un sorteggio con il PSI - Gli altri 
simboli - Ottanta consiglieri da eleggere - Si vota anche in altri centri della regione 

Sono 17 i simboli dei par
titi che gli elettori troveran
no sulla scheda elettorale per 
il rinnovo del consiglio co
munale di Roma. Il voto — 
come è noto — avverrà do
menica 21 giugno e lunedi 22. 
Ieri sono scaduti i termini 
per la presentazione di tutte 
le liste. La gara per l'ultimo 
posto al Comune e alla Pro. 
vincia di Roma è stata de
cisa con un sorteggio. Tra 
DC e PSI ha vinto la DC. 
H Partito comunista, come 
sempre, è il primo della sche
da sia a Roma, che in pro
vincia che negli altri centri 
del Lazio dove si vota. 

Questo l'elenco completo 
delle 17 liste per il rinnovo 
del Campidoglio, molte delle 
quali, come è evidente, non 
hanno alcuna possibilità di 
eleggere neppure un solo con
sigliere. 
— Partito comunista italiano 
— Leghe comuniste rivoluzio

narie 
— Socialdemocrazia europea 
— Movimento degli italiani 
— Partito operaio europeo 
— Partito nazionale pensio

nati 
— Partito liberale Italiano 
— Lista di lotta 
— Democrazia proletaria 

— Partito socialista democra
tico italiano 

— Lega socialista rivoluzio
naria 

— Alleanza civica 
— Movimento sociale-Destra 

nazionale 
— Nuovo partito popolare 
— Partito repubblicano ita

liano 
— Partito socialista italiano 
— Democrazia cristiana 

Alle elezioni circoscrizionali 
mancheranno quattro delle li
ste minori in lizza per il Cam
pidoglio (Leghe comuniste, 
Partito operaio europeo. Li
sta di lotta. Lega socialista 
rivoluzionaria), mentre solo 

alla XII circoscrizione sarà 
presente una € Lista civica 
della XII». I consiglieri da 
eleggere per il consiglio co
munale sono 80. Per il Co
mune e le circoscrizioni si 
vota con l'indicazione di li
sta, e volendo, con l'indica-
rione delle preferenze. Per la 
Provincia, invece, basterà U 
voto di lista. 

Nel Lazio si rinnovano an
che i seguenti altri consigli 
comunali: Itri, Priverno. Gae
ta, Sennino, Monte San Gio
vanni in Sabina, Rivo d'Utri, 
Ardea. Bracciano, Frascati, 
Zagarolo. Canino, Tuscania, 
Vignanello. 

Senza sorprese 
i nomi 

dei socialisti 
Rino Formica, ministro 

dei trasporti, numero due 
del Psi, è il capolista. Do
po di lui tutti gli altri 79 
seguono in ordine rigorosa
mente alfabetico. E* questa 
la novità più significativa 
dell'elenco di 80 candidati 
socialisti al consiglio comu
nale. E' la prima volta che 
il Psi adotta una prassi co
si « asettica », segno anche 
deiresasjterata frammenta
zione a cui è giunto il par
tito. 

Ecco 1 nomi più noti della 
lista. Cominciamo dalle ri
conferme. Il 21 giugno si 
ripresentano: il vicesinda
co Alberto Benzoni, compo
nente della presidenza del 
CC del partito, achilliano, 
il capogruppo uscente Pier
luigi Severi, dell'area di De 
Michelis; gli assessori Ce-
lestre, Angrisani e De Fe
lice, e il consigliere capi
tolino Vincenzo Pietrinl. Ad 
Angrisani, evidentemente, 
non hanno nuociuto le pe
santi-polemiche 4nteme con. 
il suo capogruppo Severi. 
Polemiche è bene ricordarlo 
che raggiunsero anche toni 
molto tesi. 

Tra i personaggi nuovi ed 
sono due ex segretari del 
Psi: quello provinciale Fau
sto Del Turco e quello re
gionale Pino Marango. Ten
ta il passaggio in Comune 
dalla Provincia — dove era 
capogruppo — il lombardia-
no Alberto Quadrarla. Un 
altro nome piuttosto noto è 
Roberto Villetti, già segre
tario nazionale dei giovani 
socialisti, oggi vicedirettore 
(lombajrdiano anche lui) del
l'Avanti! 

Altro candidato « di grido » 
lo scrittore e saggista Lu
ciano Pellicani. Non è il solo 
intellettuale che il PSI ha 
tentato di agganciare in una 
lista, per la verità, molto più 
di « partito » che « sociale ». 
di « movimento ». Scendono 
infatti in lizza per il Psi an
che lo scrittore e giornalista 
indipendente Angelo Quat
trocchi e lo scrittore Dome
nico Valerlo, due dei tre can
didati — il terzo è il giorna
lista Nicola Caracciolo, ma 
«corre per la Provincia» — 
« ecologi ». 

Dell * ambiente medico si 
trovano nella lista: Luigi 
Campanella, ordinario di chi
mica analitica dell'Universi
tà, e il gerontologo Marcello 
Perez. 

Due 1 nomi dello spetta
colo. La regista Lina Wert-

Per la DC 
un Galloni 

sceso dal cielo 
muller, autrice dì molti film 
di successo, e l'attrive Vic
toria Zinny sono state «cat
turate». Mentre altri hanno 
detto di «no» . Per il mon
do dell'arte c'è in lista il pit
tore Aldo Turchiaro, docen
te all'Accademia. 

Altri t re candidati sono 
dirigenti nazionali o locali 
del Psi. Giuseppe Scanni è 
11 viceresponsabile della se
zione esteri della direzione 
e fa parte del comitato cen
trale del partito. Raffaele 
Rotirotì, lombardiano, siede 
anche lui nel « parlamenti
no» socialista eletto al re
cente congresso di Palermo. 
Salvatore Malerba, laurea
to in scienze statistiche ed 
attuariali, è il candidato del 
gruppo di Paris Dell'Unto, 
la corrente più forte dei 
craxiani a Roma. Sempre 
seguace dì Dell'Unto è San
dro Natalini. presidente del
la XI circoscrizione. E' il 
solo aggiunto del sindaco so
cialista a presentarsi in ga
ra per il Campidoglio. 

Dal mondo delTasSociazio-
nismo emergono due candi
dature: quella di Giorgio 
Panizzi, segretario nazionale 
del Coordinamento genitori 
democratici (CGD), e quel 
la di Renato Sirabella, do
cente universitario e presi- i 
dente dell'Arci romano. j 

Ancora altri nomi. Si pre- j 
sentano Dino Grassini, me
daglia d'oro della Resisten
za. il sindacalista della 
Ceil-bancari Giuseppe Libe-
rotti. e il giornalista del
l'Avanti! Giancarlo Smidile. 
Oltre alla Wertmuller e a 
Victoria Zinny, le donne 
candidate sono altre sette: 
nove in tutto. 

Tra i candidati per il con
siglio provinciale- il vicepre
sidente deìVTNU Enrico Co
sta, il direttore sanitario 
del CTO Romanelli, il se
gretario nazionale dellTIPPI 
GiusepDe Mannino. 11 segre
tario deeii InvalTdi civili Li
viano Andenna. il giornalista 
e avvocato (famoso ai tem
ei dello scandalo Montesi) 
SMvano Muto, il ores'dente 
della Usi Rm 34 Di Felice, 
e gli assessori uscenti della 
P r^ r i c 'A Ta*^ e Petrini. 

H Psi va alle e l i o n i del 
21 eiu°no — ha detto ieri 
THno Formica — chiedendo 
il condenso w r conf*,rnv'»'e 
le ffiunte di sinistra. La De 
— ha continuato Formica — 
non è in condirono di crea
re una TPte d« aPeanze che 
la veda come forza centrale. 

All'incontro con la stampa 
ì dirigenti de si sono presen
tati con il consueto, «acca
demico » ritardo. Ma, questa 
volta, una giustificazione tn 
più l'avevano davvero. Oc
chiaie lunghe, visi tirati, la 
notte dei « lunghi coltelli » 
aveva lasciato su tutti segni 
visibili. Fino a ieri mattina, 
a poche ore dalla scadenza 
dei termini, la segreteria ro
mana e i capi corrente sono 
rimasti in riunione. L'accordo 
è stato trovato all'alba. 

Corazzi, segretario del co
mitato cittadino (numero due 
nella lista) ha definito il 
travaglio «una lunga vicen-
da di incontro, dialogo, col
loquio ». Ha annunciato trion
fante che il sorteggio aveva 
assegnato allo scudocrociato 
l'ultimo posto nella scheda e 
ha chiuso il suo illuminante 
intervento con un messaggio 
evangelico: « gli ultimi saran
no i primi». 

Star della conferenza stam
pa è stato naturalmente Gal
loni, l'unico nella lista de che 
spicchi per una qualche noto
rietà. Il grosso del plotone 
infatti è rappresentato dai 
consiglieri uscenti, da qual
che personaggio di medio ca
libro (come il provveditore 
agli studi Italia Lecaldano o 
la figlia del « lunologo » Me
di, Maria Beatrice), e dal so
lito, immancabile, Ennio Pom
pei £ex federale missino pas
sato nette file de. 

Al povero Galloni, in tanta 
compagnia, è stato affidato 
l'ingrato compito di illustrare 
un programma evanescente 
e di ridare credibilità ad un 
partito lacerato da troppi 
contrasti e più consumato che 
risanato dal purgatorio del
l'opposizione. L'imbarazzo, 
pure per un leader della sua 
esperienza e della sua abi
lità politica, era d'obbligo. 
Lo stesso Galloni ha definito 
la conferenza stampa una 
sorta di battesimo del fuoco. 

Onestamente si deve dire 
che la sua « prestazione » ha 
lasciato molti dubbi. D'altra 
parte la colpa non è tutta 
sua. Che l'operazione Galloni 
avesse dei limiti era scontato 
fin dall'inizio. Ma ora in casa 
de non si nasconde anche 
qualche preoccupazione in 
più. La conferenza stampa si 
è svolta tra un chiacchieric
cio infernalp. imnlacabile del
la platea. Un chiacchiericcio, 
però, spesso più interessante 
di quanto i bis non anda
vano dicendo dalla presiden~ 

za. « Galloni — ha confessato 
un candidato « papabile » — 
può essere più utile dopo il 
voto, nei rapporti politici, che 
non prima, m campagna elet
torale. Per Roma è un estra
neo, dei problemi della città 
sa poco e nulla». 

In effetti, a parte generi
che accuse alla giunta di sini
stra, di « mancanza di idee », 
adi clientelismo scientifico e 
organizzato », adi fallimento 
del nuovo modo di governa
re», sul passato ha detto po
co o niente. Il «futuro» in
vece è la parte più preoccu
pante. Il modello di città il
lustrato da Galloni è quello 
di una sorta di grande Bisan
zio al tempo dell'Impero d' 
oriente. L'universalità cattoli
ca di Roma si estende, nella 
visione di Galloni, ad una 
« universalità commerciale », 
in cui la città avrebbe la sto
rica missione di vendere nel 
mondo intero il a genio ita
lico» (sic!). Da qui, da que
sta ampia prospettiva, le pro
poste, un po' più terra terra, 
di un nuòvo centro congressi 
e di un nuovo centro mer
cati sulla cui utilità nessuno 
dubita, ma sulla cui funzione 
risolutiva pare legittima qual
che perplessità. 

Nemico giurato di Galloni 
è Nicolini. a Sorriso e sde
gno » è quanto l'Estate ro
mana suscita nel leader de. 
Tra i due personaggi, in ef. 
fetti, i punti in comune (di 
stile, di carattere, oltreché di 
politica) non sono davvero 
molti. 

A sancire le intenzioni ur
banistiche della DC (Galloni 
ha difeso il piano regolatore 
degli anni 60) c'era Varchi-
tetto Samperi, l'unico a co
noscere per filo e per segno 
tutti i misteri di quel PRG 
che forse la DC vorrebbe al
meno parzialmente rilancia
re, coinvolgendo magari qual
che nome d'oro del vecchio 
« Gotha » dei costruttori. 

Infine Galloni ha affron
tato il tema della sicurezza: 
«/ sei mila vigili urbani — ha 
detto — sono lo schieramen
to più forte tra i tutori della 
sicurezza dei cittadini». Fi
nita la conferenza, qualcuno 
in fondo alla sala ha com
mentato: a Per fortuna che 
quest'anno si vota anche par 
le circoscrizioni. Almeno i vo
ti ce li portano quei 500 can
didati scatenati della perife
ria». Un « fattore-sorpresa », 
questo, su cui la DC fa molto 
affidamento. 

Negli elenchi di Gelli anche il consigliere de De Jorio e l'assessore socialdemocratico Pietrosantl 

Chi sono, da dove vengono, che fanno 
gli infiltrati della «P2» alla Regione 

La giunta ha sospeso dagli incarichi quattro alti funzionari - Tra i nomi nella lista anche il gene
rale Vita, capo della forestale nel Lazio che è alle dipendenze del Ministero dell'agricoltura 

La Loggia « P 2 » alla Re
gione. Gli elenchi sequestrati 
dalla magistratura non la* 
sciano dubbi: 1 massoni era
no riusciti a Infiltrasi anche 
negli uffici della Pisana. Chi 
faceva parte della « setta » 
di Gelli, che incarichi rlco-
priva? Vediamo. Nelle Uste, 
altre al consigliere de De 
Iorio e all'assessore socialde
mocratico Pietrosantl (que
st'ultimo comunque ha smen
tito di far parte della « P 2 » : 
ha dichiarato di appartenere 
a un'altra Loggia) di cui ab
biamo dato notizia Ieri, c'era
no anche quattro alti fun
zionari, che sono stati so
spesi dalla giunta. 
Quello di cui si hanno più 

notizie è Antonio Castelgran-
de, un ingegnere che lavora 
all'assessorato al Demanio. 
Il suo codice, nella Log
gia, era « E 1981 » e il nu
mero di tessera era il 
« 2242 ». La sua iscrizione al
la massoneria è piuttosto 
recente: risale al marzo di 
quest'anno. Nella sua scheda 
di adesione, fra le tante do
mande, c'è anche quella sul
l'orientamento politico. E l'In
gegner Castelgrande, senza 
mezzi termini, si dichiara 
democristiano. Per la sua 
iscrizione hanno garantito 
(questo risulta dal documen
ti in mano al magistrati) un 
altro funzionario dello stes
so assessorato. Aldo Feirari, 
e l'assessore Pietrosanti. Co
munque nella domanda di 
adesione c'è solo la firma del 
primo. Aldo Ferrari. 

Un altro dipendente sospet
tato di far parte della « P 2 » 
è Antonio Ferri, che lavora 
all'assessorato agli Enti Lo 
cali. DI lui la magistratura 
ha accertato che ha versato 
50 mila lire nel "79 e altret
tante nel 1980. Ancora, sem
pre all'assessorato agli Enti 
Locali dovrebbe esserci un al
tro « amico » di Gelli, l'avvo
cato Vinci. 

Qualche notizia sul consi
gliere De Iorio, il cui nome 
— come si ricorderà — fu 
coinvolto nell'inchiesta sul 
golpe Borghese assieme a 
quello di un costruttore. Or
landino anche lui massone. 
Il rappresentante democri
stiano si iscrisse alla « P 2 » 
nel *77. Il suo numero di co
dice è «E 1677» 
De Iorio era anche puntuale 
"nei versamenti: dai documen
ti risulta che ha sborsato 
con regolarità le quote del 
*77. del "78 e del "79. Insom
ma è fra 1 «massoni» più 
stagionati (la sua iscrizione 
risale a un anno, il "77, hi 
cui per la prima volta il 
PCI entrò nella maggioran
za governativa e c'è da cre
dere che la « P 2 » fosse di
ventata un centro di aggre
gazione per le forze che si 
opponevano a questa linea 
politica). 

Negli elenchi c'è anche un 
altro funzionario della Re
gione, il generale Vita. Que
st'ultimo. che dirige la fo
restale nel Lazio, è però, alle 
dipendenze del Ministero. E 
proprio al Ministero la giun
ta, che — ripetiamo — ieri 
ha sospeso i funzionari dai 
loro incarichi, ha chiesto 
che il generale venga rimos
so fino al termine 

Più complesso è il proble-
ma per quanto riguarda l'as
sessore Pietrosanti. Il rap
presentante socialdemocrati
co fa parte di una giunta 
già dimissionaria, e quindi. 
ovviamente non può dimet
tersi di nuovo. «La giunta 
quindi — informa una nota 
— ritiene debba rimettersi 
alla valutazione che forze 
politiche e consiglio regiona
le non mancheranno di com
piere nell'ambito delle loro 
responsabilità ». 

« L'iniziativa della giunta 
regionale, che ha sospeso dal
le funzioni un gruppo di di
pendenti risultati iscritti alla 
Loggia P2, è un'Iniziativa 
tempestiva e giusta alla qua
le 11 Pei dà tutto il suo appog
gio. In casi come questi, sen
za precostitulre giudizi, le 
misure cautelative sono un 
atto dovuto incontestabile, ri
volto a rassicurare 1 cittadi
ni onesti ». Comincia cosi una 
dichiarazione, diffusa ieri dal
le agenzie, del compagno 
Maurizio Ferrara, segretario 
regionale del PCI. 

«Qui non si tratta di 
"caccia alle streghe" — ha 
aggiunto Ferrara — ma di 
fare chiarezza sulle eventua-

Ferrara: «Occorre 
rassicurare gli onesti » 

li responsabilità di pubblici 
dipendenti i cui nomi risulta
no In elenchi di una associa
zione segreta le cui attività 
sono al vaglio della magistra
tura. In attesa che la magi
stratura faccia piena luce, 
le istituzioni non possono in
fatti restare inerti, ma han
no un preciso dovere di in
tervento per difendere la pro
pria Immagine e combattere 
eventuali inquinamenti ». 

Il compagno Ferrara rileva 
poi « che la questione dell'ap
partenenza alla P2 anche di 
due consiglieri regionali (il 

De De Jorio e 11 socialdemo
cratico Pietrosanti) solleva 
un problema che le forze po
litiche devono autonomamen
te sciogliere. Appare però 
preoccupante — ha detto an
cora Ferrara — che, a diver
si giorni di distanza dall'inda
gine aperta dalla magistra
tura, l'assessore Pietrosanti 
non abbia avvertito il bisogno 
di rimettere il suo mandato al 
partito che lo ha designato. 
in attesa che la magistratu
ra compia ì suoi accertamen
ti e fissi eventuali responsa
bilità ». 

« Noi — ha proseguito Fer
rara — auspichiamo che da 
parte dell'assessore Pietrosan
ti si manifesti la doverosa 
sensibilità al riguardo. E at
tendiamo che da parte della 
De si adottino le misure ne
cessarie per liberare il consi
glio regionale del Lazio dalla 
presenza del consigliere De 
Jorio. Non stupisce, infatti, 
che questo nome ritorni alla 
ribalta nel quadro di indagi
ni giudiziarie su misterióse at
tività para-politiche. Stupisce 
invece che la De pretenda an
cora di imporre un suo slmi
le iscritto agli altri iscritti e, 
per quel che ci riguarda, alle 
forze politiche democratiche 
di Roma e del Lazio». 

Parlando con Bernardo Rossi Doria, candidato indipendente nelle liste del PCI 

«Il problema dei problemi? 
Non c'è dubbio, le auto» 

Le novità dopo il 76 - Il recupero dell'esistente - Moderno-non moderno: una pole
mica superata - Parchi e agricoltura vanno d'accordo - I legami fra città e campagna 

Architetto, docente di re
stauro, un passato dentro 
Italia Nostra. Mettere un'eti
chetta addosso a Bernardo 
Rossi Doria non è facile, vo
lendo — con un neologismo 
un po' brutto — potremmo 
definirlo un « ambientalista ». 
un esperto dell'ambiente nel 
senso più largo del termine. 
Un « ambientalista » candida
to indipendente nelle liste del 
PCI per il Campidoglio. Per
ché? « Mah, vedi — rispon
de — è'un discorso che,non 
comincia da oggi. ' Anche jn 
passato mi era -ìtato chiesto 
di esser candidato elle elezio
ni. Ci avevo pensato su ma 
alla fine avevo detto di no: 
non me la sentivo di entrare 
d'un colpo nell'attività politi
ca, c'erano molivi personali 
(ero appena uscito da Italia 
Nostra e non senza sofferte 
polemiche) e anche politici. 
Nella sinistra l'ecologia, l'am
biente non erano certo temi 
tenuti in gran conto-». 

Ma poi qualcosa in questi 
anni sarà pure cambiato. 
« Certo — dice — son cam
biate molte cose. I partiti del
la sinistra hanno affrontato 
l'esperienza del governo del
le città e hanno dovuto fare 
i conti con problemi che ave
vano lasciato da parte. Ma 
anche quel movimento per 
l'ambiente (che aveva fatto 
sentire la sua voce nelle mil
le proteste contro la specula
zione, per il verde) era co
stretto a porsi di fronte alla 
realtà in modo nuovo. In Cam
pidoglio non c'erano più gli 
amici dei palazzinari e allora 
veniva da chiederti: sì, va 
bene la protesta, ma se ti 
mettessero in mano il gover
no della città tu cosa faresti? 
Per me, poi, c'è stata l'espe

rienza di lavoro con l'Arci. 
la nascita della Lega per 
l'Ambiente... ». 

Due domande praticamente 
d'obbligo: un giudizio sul la
voro della giunta e un « elen
co » di problemi per il futuro. 
<r Dal '76 ad oggi — risponde 
Rossi Doria — la qualità del 
governo della città è profon
damente cambiata. Per spie
garmi vorrei indicare due o 
tre cose. Il centro storico, 
per cominciare. Argon ha det
to spesso che recuperando il 
centro si lavorava anche per. 
le borgate. Sono d'accordo' 
con lui. E nei vecchi rioni si 
son fatte molte cose impor-
tanti: oggi, dopo cinque anni 
di giunta di sinistra, esiste 

un patrimonio di conoscenze 
ricchissimo, il trampolino ne
cessario per aprire discorsi 
nuovi, un trampolino che è 
stato costruito con molta fa
tica, pezzo dopo pezzo. E que
sto ha permesso anche di ria
prire (ma stavolta sul terre
no della concretezza) discus
sioni e dibattiti come quello 
sulla chiusura di via dei Fori 
Imperiali. Più in generale, 
questa amministrazione ha ri
preso il controllo della cresci-
fa della città, puntando a 
chiudere il capitolo doloroso 
dell'abusivismo. Insomma si 
è aperta una prospettiva che 
non deve essere interrotta, la 
sinistra deve continuare a go
vernare Roma*. 

Perché le città moderne 
sono invivìbili 

Passiamo al futuro. Che co
sa ci attende, quali questio
ni sul tappeto dei prossimi 
cinque anni? < Il problema dei 
problemi — dice Rossi Do
ria — e non soltanto per Ro
ma, è quello dell'outomob'de. 
Il traffico, la mobilità nelle 
metropoli, l'occupazione della 
scena urbana da parte della 
macchina. Certo in questi anni 
cose sono state fatte e pro
getti positivi ci sono ma U 
nodo resta. E' l'automobile 
che rende la città più invi
vibile, in centro come in pe
riferia. E per accorgersene 
basta poco. Basta, per esem
pio, che una piazza o una 
strada anche solo per un gior
no venga chiusa al traffico 
per farti dire: ma guarda, è 
come se questa strada non 
l'avessi mai vista, è come se 
fosse nuova ». 

Moderno e non moderno. E* 
un tema di discussione molto 

acceso. Allora secondo te que
sta città è moderna? 

« A conti fatti — dice Ros
si Doria — mi pare che que
sta polemica sia un po' vec
chiotta. Se chi parla di mo
dernità intende quella degli 
anni '60 (la contrapposizione 
tra città nuova e città vec
chia), direi proprio che fa 
un discorso superato, supera
to soprattutto dalle cose. Il 
problema è un altro. Roma 
è una città europea che ha 
gli stessi problemi di fondo di 
tutte le altre metropoli occi
dentali: rallentamento della 
curva demografica, hinter
land. struttura economica. Il 
discorso si deve spostare allo
ra dalla crescita quantitativa 
a quella qualitativa alla ri
qualificazione dell'ambiente 
urbano ». 

Rossi Doria è contrario ai 
macro-progetti, non ama i su-

perquartieri, preferisce i pic

coli interventi e parla volen
tieri di gestione dell'esistente. 
« Ma questo non vuol dire 
— aggiunge — che sono un 
" conservatore ". Non ho in 
testa un'operazione di " con
gelamento " della città; al 
contrario, credo che ci sia bi
sogno di una grande strategia 
di recupero della città, e cre
do che questa strada difficile 
sia l'unica percorribile». 

Partiamo del parco ddl'Ap-
pia Antica, un vecchio chiodo 
fisso di chi si occupa di am
biente e territorio a Roma. 
« Sul parco dell'Appio — dice 
Rossi Doria — è stato detto 
praticamente tutto. Vorrei'ag-
giungere solo una cosa. Io 
non credo che un'area come 
questa — oltre duemila etta
ri — sia espropriatile e ge
stibile solo dal Comune. Den
tro al parco ci sono spazi 
archeoloqici, ci sono spazi per 
ti verde di quartiere. Ma ci 
- 'no anche grandi estensioni 
di campaana òhe non devono 
essere edificate ma non pos
sono restare in eterno zone 
bianche, inutili, non economi
che. E nVnra in credo che 
o«>0?ff debbano diventare sva-
zi produttivi per l'anricoltu-
ra. No. non è una battuta, al 
contrario credo sia l'unica 
ivotesì realistica. Duemila et
tari di campagna se restano 
abbandonati rischiano di di
ventare scarichi di immondi
zia. Qualche tempo fa il sin
daco 7Mngheri raccontava che 
secondo un'indanine nelle 
scuole elementari boloanesi la 
metà dei bambini non aveva 
mai visto una mucca. A Roma 
la situazione non sarà certa
mente mialiore. E perché un 
parco non deve funzionare 
anche come " scuola ". per 
conoscere la natura, come le
game fra metropoli t cam
pagna? ». 

Due episodi della stessa guerra tra bande rivali 

Regolamento di conti di Tor San Lorenzo: 
era a Voghera la chiave del «giallo» 

L'agguato nella cittadina lombarda come «risposta» alla sparatoria del 3 mag
gio davanti al residence « Los Angeles » - In lotta per il controllo della droga 

Attivo 

straordinario della 

CGIL con Lama 
Dopo l'ultimo comitato di

rettivo quali sono I rapporti 
tra le confederazicni? Con 
qua!» piattaforma il sinda
cato ha intenzione di andar* 
ai prossimi incontri? Qual è 
lo «stato dei rapporti unita
ri »? Attorno a queste do
mande ruoterà oggi il dibat
tito dei quadri della Cgil re
gionale. L'incontro che si 
svolgerà al salone Angelo 
Fredda, in via Buonarroti, 
comincerà alle 9. 

I l dibattito, nel quale sono 
previsti numerosi interventi 
del rappresentanti di tutte 
le categorie, —rè concluso 
dal compagno Luciano La
ma, segretaria generale del
la Cgll. 

Era lontano da Roma la 
chiave del «giailo» di Tor 
San Lorenzo. La misteriosa 
sparatoria davanti al resi
dence «Los Angeles» e il 
successivo ritrovamento di 
una Renault 5 sporca di san
gue. Gli investigatori forse 
non sarebbero mai riusciti 
a sbrogliare la matassa, in
tricatissima, se un analogo 
episodio avvenuto a Voghera. 
non li avesse messi sulla pi
sta giusta 

Come si ricorderà, il 3 
maggio scorso davanti al re
sidence «Los Angeles» ci fu 
un violentissimo scambio a 
colpi d! pistola tra gli oc
cupanti di due auto in cor
sa. Poco dopo lo scontro, 
una delle auto coinvolte nel
la sparatoria, una Renault 5, 
venne ritrovata abbandonata 
in via Valperga alla Maglia-
na. H ritrovamento della R 5, 
con i sedili sporchi di san
gue e con dentro alcuni bos
soli calibro 7,65, diede il via 
alle indagini. 

La polizia risali alla pro
prietaria, Marina Cittadini, 

| la quale disse di aver dato 

in prestito l'auto ad una 
sua amica. L'amica era Giu
seppina Bozza, 32 anru con
vivente con Gianfranco Maf-
foni. 42 anni, già noto alla 
polizia. E qui le indagini si 
arenarono. A rimetterle in 
moto, una settimana dopo. 
fu il regolamento di conti 
di Voghera. Una donna. Rosa 
Bandera, 44 anni, e un uomo, 
Francesco BerizsS. 43 anni. 
rimasero uccisi, mentre un 
terzo. Angelo Lamberti, dj 
34. fu ferito gravemente. La 
polizia dopo quest'episodio 
riuscì a stabilire che i fatti 
di Voghera non erano stati 
nient'altro che la « risposta » 
allo scontro di Tor San Lo
renzo-

Secondo la squadra mobile 
di Roma alla base di tutto 
ci sarebbe una guerra tra 
bande rivali per controlla
re il mercato della droga. 
Lamberti è il personaggio 
chiave di tutta la vicenda. 
Amico di Maffoni a cui que
st'ultimo aveva a sua volta 
dato in prestito la Renault 5 
si sarebbe incontrato con lo 

stesso Maffoni quel 3 mag
gio a Tor San Lorenzo. 

L'incontro doveva servire 
per un chiarimento tra le 
due bande. La situazione pe
rò precipitò e Lamberti, al
l'improvviso, Incominciò a 
sparare contro Maffoni che 
raspose al fuoco. Al termine 
della sparatoria, stile Chi
cago anni 30, rimase ferito 
un boss napoletano, tuttora 
ricercato, che in quella occa
sione accompagnava Angelo 
Lamberti. Gianfranco Maf
foni, uscito incolume dallo 
scontro, giurò di vendicarsi 
dell'affronto subito. E sette 
giorni dopo arrivò puntuale, 
la « risposta » di Voghera, 

Questa volta Lamberti, an 
che se riuscì a salvare la 
pelle, fu gravemente ferito 
ed è ancora ricoverato in 
ospedale. Lamberti continua 
a restare muto come pure 
Maffoni, in carcere a Roma, 
ma le numerose testimonian
ze raccolte dal commissario 
Carnevale e dal sostituto pro
curatore D'Arma lo indica
no come uno dei partecipanti 
ai due regolamenti di conti-

Consegnati 
i lavori per 
la palestra 
del Pasteur 

Avrà finalmente la sua pa
lestra il Liceo scientifico 
Pasteur. I lavori, infatti, 
sono stati consegnati uffi
cialmente questa mattina 
dall'assessore al Patrimonio 
della Provincia di Roma, 
Tito Ferretti. Giunge così 
a compimento una lunga vi
cenda che dura da oltre die
ci anni, da quando cioè il 
Pasteur era ancora una suc
cursale del Castelnuovo. Una 
scuola crossa» in un quar
tiere difficile come il Trion
fale. I raid fascisti, i pe
staggi, le provocazioni, per 
un certo periodo sono stati 
all'ordine del giorno. Più 
tardi il Pasteur (700 alunni, 
30 aule) è diventato un li
ceo autonomo. Presidenza, 
amministrazione e via di
cendo vengono ora gestite 
direttamente. I problemi del 
nuovo liceo però non erano 
ancora tutti risolti. 

Le strutture approssimate, 
tre edifici prefabbricati al. 
la meno peggio, quasi in 
mezzo alla campagna, alle 
spalle dell'ospedale S. Fi
lippo, in fondo il carcere di 
Casal del Marmo. « Nessuna 
struttura per la ginnastica », 
dice Maria Rubei, professo
ressa 

Gli alunni, infatti, per 
l'attività sportiva erano co-
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stretti a ricorrere ai campi 
dell'Acqua Acetosa, a circa 
cinque chilometri, oppure 
ad utilizzare un'aula di po
chi metri quadri interna al
l'edificio. insegnanti ed 
alunni del liceo di via dei 
Barellar! si sono rivolti un 
po' a tutti per risolvere una 
situazione sempre più inso
stenibile. Finalmente la 
Provincia di Roma si è fat
ta carico del problema. «Sì 
tratta — ha detto rasses
sore al Patrimonio, compa

gno Ferretti — di un altro 
intervento di questa ammi
nistrazione di sinistra teso 
a rendere agibile una strut
tura che cinque anni fa si 
può dire era abbandonata». 

Mancanza di manuten
zione, di sorveglianza, con
tinui episodi di teppismo e 
vandalismo, degrado degli 
stabili ecc. Il problema del
la costruzione di una pale
stra, sia per gli studenti 
— ha aggiunto Feri etti — 
sia per gli stessi professo

ri, era diventato estrema
mente importante. Per riu
scire a condurre le cose in 
porto, tuttavia ce n'è vo. 
luto. In Consiglio provin
ciale infatti la DC. come 
per quasi tutte le iniziati 
ve della giunta che riguar 
davano la scuola, si è op 
posta e, come so non ba 
stasse, anche il Comitato 
di controllo (presieduto da 
un democristiano) ha ini
zialmente dato parere sfa 
vorevole. Gli ostacoli però 

sono stati superati. Oggi si 
è giunti alla fine della lun
ga vicenda 

« E* innanzi tutto un suc
cesso degli studenti e degli 
insegnanti del Pasteur — 
ha commentato il compa
gno Ferretti — ma è un 
successo anche della am
ministrazione di sinistra 
della Provincia di Roma*. 

NELLA FOTO: un vecchio 
padiglione dell'Istituto Pa
steur 


